
Lettura del primo libro delle Cronache  
(11, 1-9) 
In quei giorni. Tutti gli Israeliti si raccolsero intorno a Davide a 
Ebron e gli dissero: «Ecco, noi siamo tue ossa e tua carne. Già 
prima, quando regnava Saul, tu conducevi e riconducevi Israele. Il 
Signore, tuo Dio, ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele; tu 
sarai capo del mio popolo Israele”». Vennero dunque tutti gli 
anziani d’Israele dal re a Ebron, Davide concluse con loro un’al-
leanza a Ebron davanti al Signore, ed essi unsero Davide re d’I-
sraele, secondo la parola pronunciata dal Signore per mezzo di 
Samuele. Davide con tutto Israele andò a Gerusalemme, cioè 
Gebus, dove c’erano i Gebusei, abitanti della regione. Gli abitanti 
di Gebus dissero a Davide: «Tu qui non entrerai». Ma Davide 
espugnò la rocca di Sion, cioè la Città di Davide. Davide aveva 
detto: «Chi colpirà per primo i Gebusei diventerà capo e princi-
pe». Salì per primo Ioab, figlio di Seruià, che divenne così capo. 
Davide si stabilì nella rocca, che perciò fu chiamata Città di Davi-
de. Egli fortificò la città tutt’intorno, dal Millo per tutto il suo peri-
metro; Ioab restaurò il resto della città. Davide andava crescendo 
sempre più in potenza e il Signore degli eserciti era con lui. 

  
Salmo (Salmo 88)           

Dio è fedele e protegge il suo servo 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, dicendo: «Ho portato 
aiuto a un prode, ho esaltato un eletto tra il mio popolo.  R 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consa-
crato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua for-
za.  R  

La mia fedeltà è il mio amore saranno con lui e nel mio nome 
s’innalzerà la sua fronte. Farò estendere sul mare la sua mano e 
sui fiumi la sua destra».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 1-4) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un luogo a pregare; 
quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, 
insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi 
discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: / Padre, / 
sia santificato il tuo nome, / venga il tuo regno; / dacci ogni gior-
no il nostro pane quotidiano, / e perdona a noi i nostri peccati, / 
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, / e non ab-
bandonarci alla tentazione».  

1 - settimana della IX domenica dopo Pentecoste - anno II 6 - settimana della IX domenica dopo Pentecoste - anno II 5 - settimana della IX domenica dopo Pentecoste - anno II 

Lettura del libro dei Numeri (14, 26-35) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Fino 
a quando sopporterò questa comunità malvagia che mormora 
contro di me? Ho udito le mormorazioni degli Israeliti contro di 
me. Riferisci loro: “Come è vero che io vivo, oracolo del Signore, 
così come avete parlato alle mie orecchie io farò a voi! I vostri 
cadaveri cadranno in questo deserto. Nessun censito tra voi, di 
quanti siete stati registrati dai venti anni in su e avete mormorato 
contro di me, potrà entrare nella terra nella quale ho giurato a 
mano alzata di farvi abitare, a eccezione di Caleb, figlio di Ie-
funnè, e di Giosuè, figlio di Nun. Proprio i vostri bambini, dei quali 
avete detto che sarebbero diventati una preda di guerra, quelli ve 
li farò entrare; essi conosceranno la terra che voi avete rifiutato. 
Quanto a voi, i vostri cadaveri cadranno in questo deserto. I vostri 
figli saranno nomadi nel deserto per quarant’anni e porteranno il 
peso delle vostre infedeltà, finché i vostri cadaveri siano tutti 
quanti nel deserto. Secondo il numero dei giorni che avete impie-
gato per esplorare la terra, quaranta giorni, per ogni giorno un 
anno, porterete le vostre colpe per quarant’anni e saprete che 
cosa comporta ribellarsi a me”. Io, il Signore, ho parlato. Così 
agirò con tutta questa comunità malvagia, con coloro che si sono 
coalizzati contro di me: in questo deserto saranno annientati e qui 
moriranno».   

  
Salmo (Salmo 97)           

Acclamate al nostro re, il Signore 
Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di 
strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate 
davanti al re, il Signore.  R 

Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I 
fiumi battano le mani.  R 

Esultino insieme le montagne davanti al Signore che viene a 
giudicare la terra: giudicherà il mondo con giustizia e i popoli 
con rettitudine.  R 

  
Lettera agli Ebrei  (3, 12-19) 

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perver-
so e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piutto-
sto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessu-
no di voi si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati 
partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda fino alla fine la 
fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio. Quando si dice: / «Oggi, 
se udite la sua voce, / non indurite i vostri cuori / come nel giorno 
della ribellione», / chi furono quelli che, dopo aver udito la sua 
voce, si ribellarono? Non furono tutti quelli che erano usciti dall’E-
gitto sotto la guida di Mosè? E chi furono coloro di cui si è disgu-
stato per quarant’anni? Non furono quelli che avevano peccato e 
poi caddero cadaveri nel deserto? E a chi giurò che non sarebbero 
entrati nel suo riposo, se non a quelli che non avevano creduto? E 
noi vediamo che non poterono entrarvi a causa della loro mancan-
za di fede.    

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(13,54-58) 

In quel tempo. Venuto nella sua patria, il Signore Gesù insegnava 
nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da 
dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio 
del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, 
Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno 
tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed 
era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta 
non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a 
causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.  

Lettura del primo libro delle Cronache  
(29, 20-28) 
In quei giorni. Davide disse a tutta l’assemblea: «Benedite dun-
que il Signore, vostro Dio!». Tutta l’assemblea benedisse il Signo-
re, Dio dei loro padri; si inginocchiarono e si prostrarono davanti 
al Signore e al re. Offrirono sacrifici al Signore e gli bruciarono 
olocausti il giorno dopo: mille giovenchi, mille arieti, mille agnelli 
con le loro libagioni, oltre a numerosi sacrifici per tutto Israele. 
Mangiarono e bevvero alla presenza del Signore in quel giorno con 
grande gioia. Di nuovo proclamarono re Salomone, figlio di Davi-
de, e unsero per il Signore lui come capo e Sadoc come sacerdo-
te. Salomone sedette sul trono del Signore come re al posto di 
Davide, suo padre; prosperò e tutto Israele gli fu sottomesso. 
Tutti i comandanti, i prodi e anche tutti i figli del re Davide si 
sottomisero al re Salomone. Il Signore rese grande Salomone agli 
occhi di tutto Israele e gli diede un regno così splendido, che nes-
sun predecessore in Israele aveva mai avuto. Davide, figlio di 
Iesse, regnò su tutto Israele. La durata del suo regno su Israele 
fu di quarant’anni: a Ebron regnò sette anni e a Gerusalemme 
regnò trentatré anni. Morì in vecchiaia, sazio di anni, di ricchezza 
e di gloria. Al suo posto divenne re suo figlio Salomone. 

  
Salmo (Salmo 131)           

Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti 
Il Signore ha giurato a Davide, promessa da cui non torna indie-
tro: 
«Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono!  R 

Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza e i precetti che inse-
gnerò loro,  anche i loro figli per sempre siederanno sul tuo tro-
no.  R 

Là farò germogliare una potenza per Davide, preparerò una lam-
pada per il mio consacrato. Rivestirò di vergogna i suoi nemici, 
mentre su di lui fiorirà la sua corona».  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 21-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando un uomo forte, 
bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al 
sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via 
le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è 
con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. 
Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi de-
serti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella 
mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. 
Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi 
prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa 
peggiore della prima». 

LUNEDÌ 8 agosto 2022, S. DPMENICO, SACERDOTE 
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VENERDÌ 12 agosto 2020, S. GIOVANNA F. FRÉMIOT DI CHANTAL, RELIGIOSA  
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Lettura del profeta Osea (2, 16. 17b. 21-22) 

Oracolo del Signore. / Ecco, io la sedurrò, / la condurrò nel deser-
to e parlerò al suo cuore. / Là mi risponderà / come nei giorni 
della sua giovinezza, / come quando uscì dal paese d’Egitto. / Ti 
farò mia sposa per sempre, / ti farò mia sposa / nella giustizia e 
nel diritto, / nell’amore e nella benevolenza, / ti farò mia sposa 
nella fedeltà / e tu conoscerai il Signore. 

  
Salmo (Salmo 44)           

Ecco, lo sposo viene: andate incontro a Cristo 
Signore 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo 
e la casa di tuo padre; il re è invaghito della tua bellezza. È lui il 
tuo signore: rendigli omaggio.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo 
vestito. È condotta al re in broccati preziosi.  R 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, a te sono presentate; con-
dotte in gioia ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re.  R 

 
Lettera agli Ebrei (10, 32-38) 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver 
ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta gran-
de e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e persecuzioni, 
ora facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo 
modo. Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e 
avete accettato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze, 
sapendo di possedere beni migliori e duraturi. Non abbandonate 
dunque la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande 
ricompensa. Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la 
volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. / Ancora un 
poco, infatti, un poco appena, / e colui che deve venire, verrà e 
non tarderà. / Il mio giusto per fede vivrà; / ma se cede, non 
porrò in lui il mio amore. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (25, 1-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli questa para-
bola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le 
loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano 
stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non 
presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un 
grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle 
vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dis-
sero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga 
a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compra-
tevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e 
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: 
“In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non 
sapete né il giorno né l’ora». 

Lettura del profeta Isaia (43, 1-6) 

Così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, / che ti ha pla-
smato, o Israele: / «Non temere, perché io ti ho riscattato, / ti ho 
chiamato per nome: tu mi appartieni. / Se dovrai attraversare le 
acque, sarò con te, / i fiumi non ti sommergeranno; / se dovrai 
passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, / la fiamma non ti 
potrà bruciare, / poiché io sono il Signore, tuo Dio,  / il Santo 
d’Israele, il tuo salvatore. / Io do l’Egitto come prezzo per il tuo 
riscatto, / l’Etiopia e Seba al tuo posto. / Perché tu sei prezioso ai 
miei occhi, / perché sei degno di stima e io ti amo, / do uomini al 
tuo posto / e nazioni in cambio della tua vita. / Non temere, per-
ché io sono con te; / dall’oriente farò venire la tua stirpe, / 
dall’occidente io ti radunerò. / Dirò al settentrione: “Restituisci”, / 
e al mezzogiorno: “Non trattenere; / fa’ tornare i miei figli da 
lontano / e le mie figlie dall’estremità della terra”» . 

 
Salmo (Salmo 60)    

Sii attento, Signore, alla mia preghiera 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: dal tuo volto venga per me il 
giudizio.  R 

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, provami al fuoco: non 
troverai malizia. Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei 
piedi non vacilleranno.  R 

All’ombra delle tue ali nascondimi, di fronte ai malvagi che mi 
opprimono, nella giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio 
mi sazierò della tua immagine.  R 

 
Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (9, 6b-9) 

Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi 
semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia 
secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per 
forza, perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere 
di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il ne-
cessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere 
di bene. Sta scritto infatti: / Ha largheggiato, ha dato ai poveri, / 
la sua giustizia dura in eterno.  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(12, 24-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muo-
re, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama 
la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi se-
gua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa 
dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una 
voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, 
che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. 
Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo 
mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva que-
sto per indicare di quale morte doveva morire.  

Lettura  del primo libro delle Cronache  
(28, 2-14) 
In quei giorni. Davide si alzò in piedi e disse: «Ascoltatemi, fratelli miei e 
popolo mio! Io avevo deciso di costruire una dimora stabile per l’arca 
dell’alleanza del Signore, per lo sgabello dei piedi del nostro Dio. Avevo 
fatto i preparativi per la costruzione, ma Dio mi disse: “Non costruirai una 
casa al mio nome, perché tu sei stato un guerriero e hai versato sangue”. 
Il Signore, Dio d’Israele, scelse me fra tutta la famiglia di mio padre, 
perché divenissi per sempre re su Israele; difatti egli si è scelto Giuda 
come capo, e fra la discendenza di Giuda ha scelto il casato di mio padre, 
e tra i figli di mio padre ha trovato compiacenza in me, per costituirmi re 
su tutto Israele. Fra tutti i miei figli, poiché il Signore mi ha dato molti 
figli, ha scelto mio figlio Salomone per farlo sedere sul trono del regno del 
Signore su Israele. Egli infatti mi ha detto: “Salomone, tuo figlio, costruirà 
la mia casa e i miei cortili, perché io mi sono scelto lui come figlio e io gli 
sarò padre. Renderò saldo il suo regno per sempre, se egli persevererà 
nel compiere i miei comandi e le mie norme, come fa oggi”. Ora, sotto gli 
occhi d’Israele, assemblea del Signore, e davanti al nostro Dio che ascol-
ta, vi scongiuro: custodite e ricercate tutti i comandi del Signore, vostro 
Dio, perché possediate questa buona terra e la passiate in eredità ai 
vostri figli dopo di voi, per sempre. Tu, Salomone, figlio mio, riconosci il 
Dio di tuo padre, servilo con cuore perfetto e con animo volenteroso, 
perché il Signore scruta tutti i cuori e conosce ogni intimo intento: se lo 
cercherai, ti si farà trovare; se invece l’abbandonerai, egli ti rigetterà per 
sempre. Vedi: ora il Signore ti ha scelto perché tu gli costruisca una casa 
come santuario; sii forte e mettiti al lavoro». Davide diede a Salomone, 
suo figlio, il modello del vestibolo e degli edifici, delle stanze per i tesori, 
dei piani superiori e delle camere interne e del luogo per il propiziatorio, 
inoltre il modello di quanto aveva in animo riguardo ai cortili del tempio 
del Signore, a tutte le stanze laterali, ai tesori del tempio di Dio e ai tesori 
delle cose consacrate, alle classi dei sacerdoti e dei leviti e a tutta l’attività 
per il servizio del tempio del Signore e a tutti gli arredi usati nel tempio 
del Signore. Quanto a tutti gli oggetti d’oro, gli consegnò l’oro, indicando 
il peso dell’oro di ciascun oggetto destinato al culto e il peso dell’argento 
di ciascun oggetto di culto.  

 
Salmo (Salmo 88)           

Dio non ha mutato la sua promessa 
Ho trovato Davide, mio servo, su di lui non trionferà il nemico 
né l’opprimerà l’uomo perverso. Egli mi invocherà: «Tu sei mio 
padre, mio Dio e roccia della mia salvezza».  R 

Stabilirò per sempre la sua discendenza, il suo trono come i gior-
ni del cielo. Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge e non 
seguiranno i miei decreti, punirò con la verga la loro ribellione  
e con flagelli la loro colpa.  R 

Ma non annullerò il mio amore e alla mia fedeltà non verrò mai 
meno. Non profanerò la mia alleanza, non muterò la mia pro-
messa. Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: certo 
non mentirò a Davide.  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 14-20) 

In quel tempo. Il Signore Gesù stava scacciando un demonio che era 
muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a parlare e le folle furono prese 
da stupore. Ma alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei de-
mòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli 
domandavano un segno dal cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, 
disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’al-
tra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi 
il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma 
se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di 
chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io 
scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio». 
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